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il Cittadino CHIESA
APPUNTAMENTO ■ IL 20 APRILE DIBATTITO CON CHIARA TINTORI, DI «AGGIORNAMENTI SOCIALI»

Diverse realtà riunite per l’evento
contro lo scandalo della fame
L’incontro segna per il Lodigiano la conclusione
della campagna internazionale “Una sola famiglia
umana cibo per tutti” lanciata da Papa Francesco

ANGELIKA RATZINGER

■ “Cibo non per tutti” è il titolo
provocatorio dell’appuntamento
in programma il 20 aprile, ore 21,
organizzato da diverse realtà del
territorio per riflettere sullo
scandalo della fame. Sarà l’au-
ditorium del Bpl Center di via
Polenghi Lombardo la sede del-
l’incontro organizzato da Meic,
Caritas, Azione Cattolica e Cen-
tro di raccolta solidale per il di-
ritto al cibo e sostenuta da tutte
le realtà del Lodigiano impegna-
te nella promozione della cam-
pagna internazionale “Una sola
famiglia umana cibo per tutti. È
compito nostro”, giunta ormai
alle battute conclusive. Alla pro-
posta adericono anche Progetto
insieme, Cooperativa Nord Sud,
Gruppo di acquisto solidale, Ml-
fm e altri ancora.
“Lo scandalo della fame, tra
buoni propositi e cattive abitu-
dini” è il sottotitolo dell’evento
che vedrà protagonista Chiara
Tintori. Studiosa di politica del-
l’ambiente, ha svolto attività di
ricerca e docenza presso diverse
università italiane (Milano, Pa-
dova, Bologna). Dal 1996 colla-
bora con la rivista dei gesuiti di
Milano «Aggiornamenti Sociali»
di cui dal 2006 è redattrice, è
inoltre autrice di diverse pubbli-
cazioni sulle politiche energeti-
che e ambientali. La serata offri-
rà uno spunto di riflessione sulle
sfide che oggi deve affrontare il
settore alimentare, il tutto a po-
chi giorni dall’inaugurazione di
Expo, con il suo tema “Nutrire il
pianeta. Energia per la vita”. Un
impegno, quello di garantire a
ciascuno il fabbisogno alimenta-
re necessario, che la Caritas dio-
cesana ha accolto immediata-
mente, dopo che, il 10 dicembre
2013, Papa Francesco ha lanciato
la campagna internazionale sul
diritto al cibo, promossa da Cari-
tas internationalis, e accolta da
quella italiana con lo slogan
“Una sola famiglia umana cibo
per tutti”.
Sono molto numerose le propo-

GRUPPI DI OGNI ETÀ

“In Expo
con Caritas”:
è necessario
iscriversi
■ “In Expo con Caritas” è il
percorso per gruppi che propo-
ne di vivere, toccare, vedere,
confrontarsi sui temi del diritto
al cibo, della fame del mondo e
della sovranità alimentare. Si
rivolge a gruppi di adulti, gio-
vani, ragazzi, bambini e, dato
che l’Esposizione universale
durerà da maggio ad ottobre,
nel periodo estivo il percorso
potrebbe essere considerato per
i grest.
Anche da Lodi si può partecipa-
re. Occorre scegliere un giorno,
pre - iscriversi entro il 28 mag-
gio e fare il versamento secondo
il modulo e le indicazioni che si
trovano indicati sul sito di Cari-
tas lodigiana. L’itinerario “In
Expo con Caritas” dura circa
un'ora e mezza e al termine ci
sarà la possibilità di visita libe-
ra. Il costo ruota attorno alle 30
euro per gli studenti, 32 euro
per gli adulti (comprensivi di
trasporto, biglietto di ingresso e
visita guidata). Se non si sceglie
il treno ma il trasporto autono-
mo, il costo è di 20 euro per gli
studenti e 22 per gli adulti. Cari-
tas lodigiana è a disposizione
per ulteriori dettagli e informa-
zioni.

Raf. Bia.

AUGURI■ A LODI LA SACRA FAMIGLIA DI SPOLETO È IN FESTA PER IL COMPLEANNO

Suor Leontina, cento anni di fede
■ Uno scricciolo di donna, un
secolo di vita. Ha compiuto 100
anni ieri suor Leontina France-
se, dell’istituto della Sacra Fa-
miglia di Spoleto, in grado di
sostenere una conversazione
per un’ora e mezza fornendo
particolari del suo secolo di vita,
scusandosi di dover omettere
alcuni episodi poco rilevanti per
mancanza di tempo, attraver-
sando così decenni e regioni
della nostra Italia. Sì perché
suor Leontina, nata a Villarosa,
in provincia di Enna, il 10 aprile
1915, è passata anche da Spole-
to, Assisi, Palazzago, Postino,
fino ad arrivare a Lodi dove do-
mani sarà festeggiata dalle con-
sorelle con la messa festiva del-
le 7.30, celebrata da monsignor
Claudio Baggini, e poi con il
pranzo della domenica tutte in-
sieme.

«Sono la prima di nove fratelli,
dopo di me erano tutti maschi e
le due sorelline sono arrivate
per ultime - racconta suor Le-
ontina, che da bambina si chia-
mava Santina -. Ho parenti in
Florida, Svizzera, Francia. Il
mio papà è andato in guerra in
Austria ed è stato prigioniero,
quello che ci raccontava della
prima guerra mondiale faceva
rabbrividire».
L’infanzia povera porta con sé
ancora dei ricordi. «Andavamo
a scuola a piedi nudi perché non
avevamo nulla, ma il papà ci te-
neva a mandarci. La mamma è
stata un esempio di cuore gran-
de. Si toglieva il pane dalla boc-
ca per aiutare gli altri. Dopo la
guerra le strade erano piene di
gente che chiedeva. Da noi ve-
niva sempre un vecchietto e
nonostante non avessimo nien-

te, lei gli dava sempre qualco-
sa». Poi qualche anno a Cata-
nia, l’entrata nelle suore a Spo-
leto, la prima professione nel
settembre 1937. «Mi mandaro-
no a Beroide, frazione di Spole-
to. Avevamo l’asilo per i bambi-
ni dei contadini, facevo la dot-
trina, le recite, il ricamo con le
ragazze, preparavo le ostie per
la Comunione. Ho anche vestito
dei morti. Sa - aggiunge - quan-
do si è suore si deve fare un po’
di tutto».
In seguito si sposta in un’altra
frazione. La seconda guerra
mondiale è alle porte. «I bom-
bardamenti erano notte e gior-
no, per un mese anche noi suore
abbiamo dormito sotto gli ulivi,
con la coperta. C’era la miniera
di lignite, una fabbrica, la gente
passava verso Roma. I tedeschi
erano ad ogni angolo. Facevano

rastrellamenti, violentavano.
Una volta andavo a trovare suor
Elide che aveva due fratelli par-
tigiani, la mamma moribonda e
il papà anziano. Sentii fortissi-
mo un fischietto. Era un soldato.
Mi gelai. Invece mi chiese di

pregare per la sua mamma».
Un’altra volta le Ss con un cal-
cio sfondarono il portone delle
suore. «Ci spingevano con il fu-
cile fino in palestra dove abbia-
mo trovato un centinaio di per-
sone. Ci minacciavano di morte,
schiaffeggiarono il parroco, gli
uomini erano tutti al muro con
le mani alzate. Ad un certo pun-
to avevano anche incendiato un
bidone di benzina nel mezzo.
Siamo scappate attraverso la
campagna ma tedeschi e parti-
giani si sparavano a vicenda«.
Miriadi di ricordi che suor Le-
ontina porta con sé e racconta.
Dopo il 1945 è inviata a Leones-
sa (Rieti), poi ad Assisi come
superiora. E superiora lo sarà
per trent’anni.
A Lodi suor Leontina arriva nel
2001. Cosa ne dice del suo seco-
lo di vita? «Sono nata nelle ma-
ni del Signore e sono nelle sue
mani. Sono contenta e attendo
la sua chiamata. Prego: “Nelle
tue mani è il mio spirito”». E si
scusa se qualche volta non sente
molto bene.

Raffaella Bianchi

"TUTTI A TAVOLA. NON DI SOLO PANE VIVRÀ L'UOMO"

È GIÀ PARTITA
LA MACCHINA
ORGANIZZATIVA
PER IL GREST

■ "Tutti a tavola. Non di solo pane
vivrà l'uomo". È questo il titolo del
Grest 2015 che a Lodi sarà presen-
tato ufficialmente il prossimo 22
aprile, alle 21, all'oratorio di San Fe-
reolo. Sono invitati tutti i sacerdoti,
i responsabili e gli educatori degli
adolescenti.
La serata si dividerà in due momen-
ti: il primo, tenuto da don Giancarlo
Baroni, direttore dell'Ufficio di Pa-
storale giovanile, sul progetto for-
mativo e sulle caratteristiche della
proposta estiva nei nostri oratori; il
secondo, a cura dell'equipe di Pasto-
rale giovanile, dedicato alla descri-
zione puntuale dei materiali e delle
iniziative.
A differenza delle precedenti edi-
zioni, l'Ufficio di pastorale non or-
ganizzerà quest'anno i consueti ap-
puntamenti nei vicariati, riservati
agli animatori, ma per chi fosse in-

teressato alle attività di coordina-
mento del Grest e ad acquisire mag-
giori competenze, è in programma
una giornata diocesana pensato
proprio a questo scopo. Si chiama
"Mani in pasta" ed è un esperimento
di formazione tentato per la prima
volta nella nostra diocesi: il 2 mag-
gio, alle 10, tutti i ragazzi sono invi-
tati all'oratorio di San Colombano.
La mattinata trascorrerà in compa-
gnia di don Cesare Pagazzi che con-
dividerà una sua riflessione sul te-
ma del nutrimento e guiderà un mo-
mento di preghiera. Docente del
seminario di Lodi, don Pagazzi è an-
che autore di una recente pubblica-
zione intitolata "La cucina del Ri-
sorto". Nel pomeriggio, dopo il
pranzo, si riprenderà con alcuni la-
boratori, per mostrare agli animato-
ri quali attività potranno condivide-
re con i ragazzi dei loro oratori:

bans, balli, teatro e narrazione, gio-
chi, manualità, ambientazione, mul-
timedialità, magia, clownerie. Anche
il vescovo di Lodi, monsignor Mauri-
zio Malvestiti, interverrà per un sa-
luto.
L'Ufficio di Pastorale giovanile ri-
corda inoltre che i vicariati potranno
ugualmente richiedere un interven-
to mirato del direttore e della sua
equipe per preparare gli educatori al
compito estivo che li attende. Infine
l'1 maggio, è confermata la tradizio-
nale cerimonia di assegnazione del
mandato. Sarà il vescovo a conse-
gnarlo, incontrando i ragazzi all'au-
ditorium del Bpl Center. Don Enrico
Bastia, collaboratore dell'Ufficio,
coordinerà l'organizzazione della se-
rata in cui si alterneranno preghiera,
momenti di riflessione, testimo-
nianze e spettacolo.

A. R.

ste di cui la Caritas di Lodi si è
fatta carico per sostenere l’in-
tento del Papa, come l’avvento
di carità abbinato al progetto
“Mangio anch’io” per la realiz-
zazione di una mensa scolastica
nella scuola di Santa Monica a
Dosso in Niger. Poi la quaresima
con “La carità spesa bene”, ini-
ziativa sostenuta dal Centro di
raccolta solidale, per aiutare le
2000 famiglie che ricevono cibo
dalle Caritas parrocchiale attra-
verso il Centro stesso.
Ricordiamo anche“«Per te mi
spendo”, la grande colletta ali-
mentare proposta alle persone
che, facendo la spesa nei super-
mercati del Lodigiano, hanno
acquistato prodotti da donare ai
bisognosi (distribuiti sempre at-
traverso il Centro), e ancora
“Spezziamo il pane”, per la so-
lennità del Corpus Domini: le as-
sociazioni di panificatori hanno
messo a disposizione tre forni
per la preparazione del pane,
benedetto dai parroci e offerto
alle famiglie.

CENTENARIA Suor Leontina

A LODI 
Il dibatto sarà
all’auditorium
Bpl. Nel
riquadro
la relatrice
Chiara Tintori


